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Comunicato stampa

Il Sulpm, a seguito di n. 3 incontri in delegazione trattante avvenuti  nei mesi di novembre e dicembre 2009 tra la delegazione di parte pubblica, le OO.SS e la RSU, ha ritenuto di non poter concertare il nuovo regolamento della Polizia Municipale dell’unione Terre d’argine proposto dall’amministrazione.

In particolare ,nelle parti inerenti i criteri di scelta della figura del vicecomandante, che per il nuovo regolamento puo’ essere fatta tra tutte le posizioni dell’area direttiva senza distinzioni tra   ispettori cat D1 e commissari cat D3, a nostro avviso, tale scelta deve essere prioritariamente rivolta verso i commissari anche sulla base del superamento di concorso esclusivo e peculiare per ricoprire una qualifica superiore  rispetto agli ispettori.

A seguito poi di eventuale  rinuncia da parte dei commissari stessi, tale scelta potrebbe essere estesa anche alle categorie D1(Ispettori)

L’eccezione sollevata trova sostegno nel presupposto, per il quale la scelta del Vicecomandante, effettuata dal Comandante,  dovrebbe vertere tra il personale in posizione a lui  immediatamente inferiore, poiche’ in possesso di maggiori esperienze sia dal punto di vista organizzativo sia da quello qualitativo nell’ambito delle funzioni dell’area direttiva.

Inoltre,il SULPM non  concorda sul fatto di non prevedere la possibilita’ per gli operatori di P.M. di avere in dotazione lo strumento di autotutela-autodifesa denominato bastone distanziatore estensibile. 

Si precisa che la necessita’ di dotarsi di tale strumento risiede nelle numerose situazioni di estrema difficolta’ e pericolo che sempre piu’ spesso gli operatori esterni si trovano ad affrontare (a tutela quindi della propria e dell’altrui incolumita’) e di cui oramai, tutti i comandi della provincia di Modena hanno inserito nella normale dotazione di servizio.

Ci sembra oramai superato il tempo nel quale la politica vada ad interagire su questioni di dotazioni delle polizie le quali per assurdo sarebbero nelle condizioni di non difendersi in una situazione di pericolo,e’ arrivata l’ora di dire basta alla facolta’ di dare ai consigli comunali ed alle Giunte la possibilita’ o no di dotare le Polizie municipali con strumenti ormai divenuti essenziali nella societa’ di oggi nella quale ci sono giornalmente situazioni di pericolo,quasi che il bastone utilizzato da forze dell’ordine per estrema necessita’sia una minaccia per la cittadinanza. 

La volontà politica dell' Unione Terre d' Argine che risulta è quindi quella
di avere una Polizia Municipale concentrata sul controllo ed il rispetto
delle norme amministrative ovvero sanzioni amministrative, sottovalutando la
sicurezza dei cittadini e degli stessi operatori ; non dotando la propria Polizia Municipale di
strumenti ormai indispensabili per difendersi nelle situazioni conflittuali
sempre più frequenti."

Saremmo ben contenti di andare in giro per le citta’ portando fiori e potendo dare pacche sulle spalle,purtroppo la societa’ di oggi non e’ piu’ sicura come 10  anni fa ;l’ amministrazione dell’ unione terre d’ argine vuole una polizia municipale al servizio del cittadino ma non troppo equipaggiata , vuole che facciamo pubblica sicurezza ma attenzione senza pero’ strumenti per difendersi ,chi ci rimette in definitiva e’ sempre l’agente che conscio dei propri compiti va in servizio sempre per difendere il cittadino onesto.

Mi spiace dirlo questi comportamenti denotano una mancanza di fiducia riguardo ad operatori che badate bene devono far rispettare la legge,noi come SULPM non ci stancheremo mai di dirlo ,se le polizie per operare hanno bisogno di strumenti di autodifesa beh allora devono esserne dotati tutti senza differenziazioni di colore o di parte .pensate che l’unione terre d’argine e’ l’unica in provincia a non avere la possibilita’ di avere questo strumento difensivo.
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